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raneo occidentale, garantisce 
tempo stabile sulla nostra re-
gione, con formazione di neb-
bie e foschie sulla pianura. 
Tra la serata di mercoledì e la 
mattina di giovedì tale strut-
tura risulterà in lieve cedi-
mento per la discesa dal Nord-
Europa all’Est-Europa di una 
area depressionaria: questo 
determinerà nuvolosità diffu-
sa con deboli precipitazioni 
sparse. Per le giornate succes-
sive il flusso in quota si di-
sporrà da nord, garantendo 
nuovamente il ritorno a tem-
po più stabile e soleggiato. 
 S. Zam. 

malo, assenza di venti e la 
mancanza di piogge significa-
tive. È quanto emerge da una 
analisi della Coldiretti sugli 
effetti dell’anticiclone delle 
Azzorre che manda in tilt la 
natura con fioriture anticipa-
te e fa anche scattare i primi 
divieti alla circolazione nelle 
città per il superamento dei li-
miti della qualità dell’aria per 
il pm10.

E secondo gli esperti di Ar-
pa Lombardia, ancora oggi  la 
presenza di un cuneo di alta 
pressione sull’Europa occi-
dentale, che dall’Atlantico si 
allarga al bacino del Mediter-

Il caldo fuori stagione è all’origine di molti problemi  

tà”, promozione, potenziamen-
to e valorizzazione dei capitali 
territoriali per strategie condi-
vise di crescita e sviluppo parte-
cipate. 

Prevista la partecipazione di 
oltre 200 studenti dagli Istituti 
Superiori coinvolti nelle cinque 
regioni alpine divisi in gruppi di 
lavoro (online e offline) per la-
vorare sul significato di parteci-
pazione di inclusione e di coin-
volgimento attivo, oggi e in fu-
turo, a partire da esempi realiz-
zati nei territori come quello di 
Carnia 2030.

Oltre al lavoro delle scuole 
che elaboreranno idee proget-
tuali per il futuro delle aree alpi-
ne c’è anche un Community 
Lab pomeridiano con operatori 
dell’arco alpino per costruire 
insieme strategie. 

L’iniziativa, coordinata da 
Società economica valtellinese 
attraverso il proprio comitato 
scientifico, è iniziata nel 2017 su 
impulso del Comune di Bormio, 
e si è progressivamente svilup-
pata ed ampliata fino a coinvol-
gere, con un’ampia condivisio-
ne e sostegno istituzionale, l’in-
tero territorio della provincia di 
Sondrio e, nella attuale edizio-
ne, l’arco alpino italiano,

FuturaAlps 2021 
Giovedì in Confindustria

quarto incontro con esperti

e rappresentanti

dell’arco alpino 

Giovedì  quarta tappa 
di Montagna 4.0 FuturaAlps 
2021 che sta percorrendo in sei 
tappe l’intera Provincia in col-
legamento  con altre realtà del-
l’arco alpino dal Friuli al Pie-
monte. Tappe a Bormio, Tirano,   
Chiavenna,  Sondrio  (anche per 
il finale) e Morbegno. Sosteni-
bilità, inclusione, digitalizza-
zione i temi.

Giovedì a Sondrio alle 20.30, 
nella sala Confindustria, Open 
talk, coordinato da Maria 
Chiara Cattaneo con Elena 
Giunta. Interverranno tra gli 
altri il sindaco Marco Scara-
mellini  con il primo cittadino 
di Tolmezzo Francesco Brol-
lo,   Vanni Treu (Cooperativa 
Cramars di Tolmezzo)e Bene-
detto Abbiati (presidente con-
siglio direttivo di Società eco-
nomica valtellinese).
Costruita insieme alla Coope-
rativa Cramars  di Tolmezzo, 
l’idea si focalizza sul tema “Pro-
cessi partecipativi di comuni-

temperature sono più miti, e 
se la mattina è ancora inverno, 
nel pomeriggio si sente quasi 
aria di primavera. Certo non è 
il clima ideale, questo, per po-
ter innevare artificialmente le 
piste da sci, ad eccezione forse 
di quelle alle quote più alte, a 
Livigno e Bormio ad esempio. 
Difficoltà, quindi, con la neve 
artificiale, mentre la neve ve-
ra ce la possiamo scordare al-
meno fino a fine mese. 

«L’alta pressione continue-
rà a dominare la scena, questo 
vuol dire giornate soleggiate e 
con alti livelli di inquinamen-
to - afferma l’esperto meteo 
Christian Brambilla del 
Centro meteo lombardo -. 
Confermiamo che fino a fine 
gennaio non pioverà o non ne-
vicherà sulla nostra regione. 
Questo significa siccità ed aria 
inquinata. Temperature leg-
germente in calo rispetto ai 
giorni scorsi nei valori massi-
mi». 

Per quanto riguarda l’in-
quinamento, infatti, a favori-
re lo smog in città è un inverno 
dal meteo estremamente mite 
con l’arrivo di un caldo ano-

Il meteo 
Le temperature eccessive

favoriscono le fioriture

anticipate e la diffusione

di polveri sottili pm10 

Temperature più al-
te della media stagionale e 
niente precipitazioni fino a fi-
ne mese: l’alta pressione con-
tinuerà a dominare la scena 
del tempo su tutta la Lombar-
dia e anche sul nostro territo-
rio, provocando giornate so-
leggiate e con alti livelli di in-
quinamento, ma anche niente 
neve e difficoltà ad innevare 
artificialmente le piste da sci.

Dopo il caldo record che si è 
registrato a cavallo tra la fine 
del 2021 e l’inizio del nuovo 
anno, con temperature supe-
riori ai 15 gradi anche in quo-
ta, fino a settimana scorsa ab-
biamo fatto i conti con tempe-
rature rigide, decisamente in-
vernali, in particolare alla 
mattina, quando le colonnine 
per diversi giorni hanno regi-
strato anche 8 o 9 gradi sotto 
lo zero a valle. 

Da qualche giorno, però, le 

Fa troppo caldo
E la pioggia
resta lontana

Montagna 4.0
Il futuro condiviso
con altri territori

Il più basso numero di quattrozampe nei canili al 31 dicembre 2020 per Ats Montagna 

Servizi per gli animali
Promossa l’Ats
capoluogo rimandato  

MONICA BORTOLOTTI

Un numero ridotto, 
il più basso in realtà, di quat-
trozampe nei canili al 31 di-
cembre 2020, un gatto ogni 
22 abitanti segnalato nel-
l’anagrafe degli animali d’af-
fezione, seconda migliore 
performance assoluta, e in 
generale risultati al top per 
controlli e organizzazione 
dei servizi.

Classifica

Non è il capoluogo, che non 
raggiunge la sufficienza in 
nessuno dei parametri consi-
derati, quanto piuttosto l’Ats 
della Montagna a brillare nel 
X rapporto nazionale di Le-
gambiente “Animali in città”, 
l’indagine che valuta le per-
formance che amministra-
zioni comunali e aziende sa-
nitarie dichiarano di offrire 
per la migliore convivenza 
con i cosiddetti animali di 
compagnia che interessano 
oltre 30 milioni di italiani.

L’analisi è stata resa nota 
ieri in concomitanza con la 
festa di Sant’Antonio Abate, 
patrono degli animali che, 
come tradizione vuole, sarà 

Legambiente. Pubblicato il  rapporto nazionale 
che valuta l’offerta di Comuni ed enti ai quattrozampe
Interpellati quattro centri della provincia, esiti diversi 

festeggiato domenica prossi-
ma nella chiesa a lui dedicata 
a Montagna. 

L’indagine si basa sui dati 
del 2020 e ha coinvolto 656 
amministrazioni comunali e 
50 aziende sanitarie e prende 
in considerazione quattro 
macroaree: quadro delle re-
gole (regolamenti comunali 
e/o ordinanze sindacali); ri-
sorse impegnate e risultati 
ottenuti; organizzazione del-
le strutture e servizi al citta-
dino, oltre ai controlli.

Complessivamente in 
Lombardia risultano regi-
strati 1.768.444 cani, vale a 
dire 1 cane ogni 5,6 cittadini, 
mentre 280.256 sono i gatti, 1 
ogni 35,6 cittadini. 

Anche se randagismo e co-
lonie feline non controllate 
amplia notevolmente questi 
dati. L’anagrafe degli animali 
d’affezione è, di fatto, norma-
tivamente obbligatoria per i 
cani e per tutti i gatti nati a 
partire dal 2021. 

Nel dettaglio

 Il 47,4% dei Comuni inter-
pellati, tra loro Sondrio, Ca-
stione, Valfurva e Samolaco, 
ha dichiarato di avere attiva-
to un ufficio o un servizio de-
dicato agli animali, ma solo 
uno su 13 (il 7,8%) raggiunge 
una performance almeno 
sufficiente. Nessuna delle re-
altà municipali valtellinesi 
nel complesso, soltanto Val-
furva spunta una sufficienza 
in quanto ad organizzazione 
dei servizi.

Molto meglio sul fronte 
delle aziende sanitarie: il 
76% ha almeno un canile sa-
nitario o un ufficio di igiene 

urbana veterinaria e  in que-
sto caso, i risultati migliori 
sono stati registrati nell’Ats 
della Montagna, in quella di 
Brescia e in quella di Vercelli.

Guardando ai costi soste-
nuti da Comuni e Aziende sa-
nitarie per i servizi ai cittadi-
ni e ai loro amici a quattro 
zampe, nel 2020 la spesa 
pubblica nel settore (in calo 
rispetto al 2019) è stimabile 
in quasi 193 milioni di euro. 
La spesa media pro capite si 
attesta invece a 2,4 euro per i 

Comuni e a 0,85 euro per le 
aziende sanitarie. La gran 
parte dei costi è assorbita 
dalla gestione dei cani presso 
i rifugi.

C’è poi il tema dolente dei 
controlli: secondo il rapporto 
di Legambiente poco più di 1 
Comune su 5 (il 21,6%) li ha 
effettuati. Si tratta non sol-
tanto dei controlli sui micro-
chip obbligatori, ma anche 
sulla  raccolta degli escre-
menti canini. Un punto que-
st’ultimo spesso al centro di 

polemiche e proteste anche 
in città dove i casi di maledu-
cazione si moltiplicano, ma 
non le sanzioni amministra-
tive. Basti pensare che nel 
2020 - in attesa del bilancio 
della Polizia locale per il 2021 
-, a dispetto delle numerose 
segnalazioni di cittadini per 
la situazione di marciapiedi e 
strade cittadine non esatta-
mente puliti, le multe elevate 
erano passate dalle 25 del 
2019 a otto. 
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